
Quotidiano / Anno LVII / N. 42 ("R^xffi ) 

9 
* Mercoledì 20 febbraio 1980 / L 300 * 

Ritorna da oggi 
la benzina 
in tutta Italia 
Da oggi I rilornimentl di faentina riprenderanno 
regolarmente In tuit'ltali». Ieri sera Infatti al è 
tbloccata la vertenza degli autotrasportatpri. 

A PAGINA C 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

77 congresso non riesce a esprimere una linea e una maggioranza 

le scelte rinviate al parlamentino de 
Andreotti rilancia: o confronto 
o l'Italia andrà all'avventura 

Quella DC che vuole 
soltanto satelliti 

Qualche osservazione ge
nerale (non ancora, ovvia
mente, un giudizio compiu
to) vogliamo esprimere sui 
lavori del congresso de: os
servazioni che attengono al 
volto politico culturale mo
strato dalle forze modera
te del partito. Anche se vi 
sono stati momenti dello 
scontro oratorio (e perfino 
manesco) al palasport che 
ci hanno colpito <e distur
bato come uomini che cre
dono nella civiltà della po
litica e del dibattito, rite
niamo che il congresso non 
sia riducibile nò ad un luo
go di meschini patteggia
menti né a una arena dove 
si scontrano solo recipro
che faziosità. E' un con
gresso obiettivamente dif
ficile. diciamo pure dram
maticamente serio per il 
suo stesso tema: come, con 
chi, verso dove governare 
la crisi del paese. Un con
gresso che mette in gioco 
il ruolo e l'avvenire della 
DC. 

Ma sorge proprio da qui 
la prima osservazione. Lo 
schieramento moderato è 
giunto palesemente impre
parato all' appuntamento. 
Non solo perchè non ha 
una proposta politica pra
ticabile (intendiamo una 
proposta esplicita, perchè 
idee inconfessate —- come 
il buttare a mare la legi
slatura — possono esserle 
attribuite), ma perchè tut
to il suo atteggiamento è 
costruito sul rifiuto del 
nuovo, anzi — per meglio 
dire — sul rifiuto della 
realtà, in gran parte ine
dita. con cui una forza di 
governo dovrebbe fare i 
conti in positivo. Il suo li
mite fondamentale (quello 
stesso che. a suo tempo, lo 
indusse a schernire Moro) 
è di non saper interpretare 
il dramma dell'epoca se 
non come fastidioso inci
dente di percorso rispetto 
alla * centralità » del potè 
re de. Il suo soino è la 
restaurazione, il suo hu
mus culturale l'integrali

smo (non quello del catto
lico salvifico ma quello del 
potentato, dell' arrogante 
corporazione di potere). 

Bisogna riflettere su que
sta connotazione politico-
culturale. La questione non 
è tanto che il moderatismo 
democristiano sia antico
munista quanto che esso 
motivi il suo rifiuto di in
contro politico con l'esi
stenza di diversità tra la 
DC e il PCI. Cosa vuol di
re questa bella scoperta? 
Dice Bisaglia: non possia
mo varare un programma 
per l'emergenza con i co 
munisti perchè abbiamo 
« obiettivi diversi ». Ma se 
si esclude di trattare tra 
partiti che hanno « obbiet
tivi diversi », cosa resta del 
pluralismo, delle alleanze, 
della politica laddove — 
come in Italia — nessuno 
detenga la maggioranza as
soluta? E laddove ci saran
no pure delle ragioni og
gettive — di storia, di in
teressi emergenti che pre
mono insoddisfatti — per 
cui esiste un grande par
tito * diverso » dalla DC. 
Il prodotto è semplicemen
te allucinante: la dialettica 
sociale e politica è risolvi
bile o solo nella DC o, nel 
migliore dei casi, in un suo 
sistema di vassallaggio in 
cui gli * altri » siano sem
plici appendici Ecco la tri
ste luce che illumina l'idea 
di un pentapartito. • 

Questa presunzione inte
gralistica potrebbe aver 
senso se, nella realtà, la 
DC fosse in grado di eser
citare questo ruolo esclusi
vo o egemonico. Ma dove 
sono le condizioni politi
che. i rapporti di forza 
parlamentari, la disponibi
lità degli « altri » per dare 
corpo a un simile progetto? 
Ha un bell'evocare il 18 
aprile, l'on. Forlani. Siamo 
ne'. 1980, vivaddio! Certo, 
la DC può scegliere la via 
dell'arroganza sperando per
fino di tirarsi dietro qual
che schesgia servile. Ma po
trebbe governare? Di certo 

non potrebbe governare al
l'altezza dei problemi e dei 
nodi politici e strutturali 
che occorre sciogliere se 
non si vuole giocare sulla 
pelle del paese. 

Davvero costoro si sono 
dimenticati del punto es
senziale della riflesisone 
di Moro: che sta proprio 
nel derivare dall'analisi 
oggettiva della nuova fase 
storica e dai suoi inediti 
interrogativi l'esigenza pro
prio di mettere a confron
to le diversità in vista di 
una possibile risposta nuo
va, originale e convergen
te, perché, appunto, « il de
stino » non è più ormai nel-
le mani esclusive di nessu
no. E' vero, noi i missili non 
li abbiamo votati, e voi sì. 
La differenza è del tutto 
chiara. Ma questo vuol for
se dire che voi non dobbia
te misurarvi in positivo con 
un mondo che non vede so
lo il contrasto fra gli stati 
maggiori di Mosca e di 
Washington, ma che rivela 
una gamma di posizioni po
litiche, in Europa e fuori, 
simili alle nostre? 

Così nella politica inter
na. Qualcuno tra i delegati 
o in mezzo al pubblico è 
giunto a fischiare Rognoni 
perché ha osato richiama
re la semplice verità che 
contro la criminalità "poli
tica e comune, vero tarlo 
che può far impazzire le re
gole della politica e della 
convivenza, occorre una 
larga, effettiva solidarietà. 
E' agghiacciante. 

Dite di volere, anzitutto, 
sentirvi voi stessi, e di ve
dervi « al centro del ring ». 
Ma come potrete verifica
re davvero la vostra iden
tità se non misurandovi con 
la identità degli altri, pro
ponendo a vostra volta idee 
e soluzioni innovatrici, bat
tendo sul campo — se ci 
credete davvero — i nostri 
« elementi di socialismo » 
con altri « elementi » di rin
novamento della società e 
dello Stato. 

Previsioni per T80 

Sviluppo zero 
e 20 milioni 
di disoccupati 

nei paesi 0CSE 

Si voterà su moiioni separate 
Buio per il nuovo segretario 

ROMA — Avrebbe dovuto as 
somigliare all'esplosione di un 
vulcano, secondo certe previ 
stoni: al massimo, regge il 
paragone con il botto di un 
petardo « Vedrete — diceva 
no i " presidenzialisti " di 
tutte le cordate — la reozio 
ne del congresso se gli tol 
gono il potere di eleggere l 
segretario: jarà fuoco e fiam
me*. 

Alle 13.21 in punto di ieri 
mattina, il presidente dell'i* 
semblea Concila riferisce i T: 
sultati del voto suUa modifica 
statutaria che riarda al Con
siglio nazionale la nomina del 
segretario: favorevole la man 
gioranza dei delegati, il f>2 
per cento contro il 3S. E' m 
sostanza l'atto definitilo, "oi 
elusivo: adesso, a meno di un 
imprevedibile e imprnhaoil" 
colpo di scena, si può già lire 
che il congresso è finito, e 
t nel modo peggiore » per la 
DC. come ammette lo zarra 
gmniano Martmazzoli. Si n i 
via tutto m Consiglio nnzio 
naie, "celia di hr.ea e <cc''a 
di uomini, signori drleci'i la 
zi? per la vostra assirì.sa ire 
senza .. E co-ie crede'e ch-> 
l'abbiano presa, i I.2I6" de! 
conoresso de. quando Grmcl 
la gli ha dato la notizia'.' 

Al coro di * venduti, venda
ti » i tifosi di tutte e due le 
curve ci hanno provato a in
fiammare la platea. Via è sta
to un fuoco di parità- aiuhe 
perché i cartelli che innalza
vano sulle gradtna'e. t Ele
zioni qui ». « Snn ci lascere
mo espropriare ». non manife
stavano certo verso le prero
gative dei delegati maggior 
rispetto di quello espresso dm 
capicorrente. A.l « popolo oe-
mocristiano* asserragliato su
gli spalti, ieri targato in gran 
parte Frosinone (essendo -Ari 
drco'ti di scena in tribuna), 
non è rimasto che prenderse
la con il povero GoneVa. 

Tenace. Gonella non ha de
sistito e ha chiamato a par
lare il delegato gioì amie. 
Marco Pollini: ma le urla so
no raddoppiate, e si è temuta 
una invasione di campo. Sten
te, ba>ta. la seduta si è do 
ruta rinviare di un'ora, e si 
è provveduto a erigere una 
solida transenna d'acciaio ver 
niciato di giallo tra il mlco 
della presidenza e la p'wea. 

Compiutosi dunque il ri'o 
del voto di modifica statata-
ria. bisognerebbe forse cerca 
re di spiegarne tutto il ^tani-
fica'o Ma attorno a QI.'MO 
roto c'è lo stesso fitto eniq-

ma di un mistero eleusino. 
Dopo un intrico di mor.se e 

contromosse di chiaro sapore 
tattico, la storia entra m- ci 
vo la sera di lunedi. Si deve 
andare alla votazione sull'e
mendamento statutario armi 
zato da una mozione •• onure 
di tutte le correnti, eccettuata 
la destra di « Proposta ». 
che toghe al congresso 
il diritto di eleggere il se
gretario per delegarlo al 
Consiglio nazionale. Ma co 
me votare? 1 capicorren-e mù 
favorevoli alla modifica (e ai 
le possibilità di trattativi (he 
apre il Consiglio nazionale » 
sono propensi al voto palese. 
che offre maggiori ;<>;s>biii:à 
di controllo suìl'attegrjiamento 
dei singoli affiliati. Si sa in
fatti che il dissenso suVa rio 
difica attraversa un p«>' tutte 
le correnti, e che qu>-t'ii il 
voto segreto potrebbe ofji'ire 
qualche sorpresa. 

Ma intanto, dopo ben due 
verifiche destinate a disperde
re le voci di brogli che già 
cominciano a circolare, pas 
sa la mozione, sottoscritta dai 
20 per cento dei voti conares-

Antonio Caprarica 
(Segue a pàgina 2) 

Tasse: Reviglio 
insiste, ma la DC 
fa finta di niente 

Verranno rivalutati, ora. anche i 
vecchi redditi sui terreni Nemmeno 
dalla tr.buna del congresso, pero. 
personaegi come Antonio Bisafilia 
hanno detto una parola E ha avuto 
anzi il coraggio di sostenere che il 
PCI vuole un'economia burocratica 
e assistita. Una strenua difesa del 
«sistema delle evasioni». A PAG. 2 

Giorno dopo giorno 
a centinaia per fare 

più forte 1 Unità 
A centinaia, ogni giorno, continuano 
a pervenirci le lettere, le testimonian
ze, gli auguri, i contributi per il rin
novamento degli impianti tipografici 
dell'Unità. Già questo rapporto tra 
il giornale e i suoi lettori — che di
viene sempre più intenso e proti 
eoo — costituisce la migliore base di 
partenza per il lavoro che insieme ci 
accingiamo a compiere. A PAO. t 

Se Zac 
tiene 

I.a scrii» ilei <li-rnr>i dot 
leadrr- riMilinun. ma il con
g r e g o n.i/ion.tli' ileinucriMta-
nu «i è sia pijliiMiiieiite chiu
si». Sembra proh.ihilc che i 
l.ivoii -i concliitlaiio o»|ii 
con la prescnla/ii'iie ili quat
ti <» o cimine mo/ ioni poli
tiche i l i- l inle: quella An-
tlrctitti-Zaccdsniiii, che rap
prendila il 42 per cento del 
partito, ili appro\ azione della 
relazione della segreteria 
ii'cenie e della proposta che 
e—-a cnntcnc\ a ili un confron
to «eii/a prej:iniIÌ7Ìali tra tul
le le fo i / e ilcinocraticho. e 
quelle delle altre correnti e 
raggruppamenti minori. Se 
qiie-ta sarà la conclusione (o 
non conclusione) ilei conpre?-
<o. nzmmo finirà per \oiare 
il proprio ilocnmenlo. Si ma-
nife-terà co=ì l 'c iMei i /a ili 
una cotiiiMdite m.ipzinranra 
relativa ma non ili una nuo\a 
mapiiinran/a politica. K dal 
\ o l o finale risulterà la mappa 
interna di un parlilo in cui 
il disaccordo rimane forte e 
«ii que.-lioui di . fondo: di un 
parlilo il quale. nie=*o di 
fronte a una srelta come quel
la prospettata da / .accaglimi, 
non ha «apulo né accettarla, 
e portarla alle «ne conseguen
ze. né respìngerla o ro \e -
M-iarla. 

In altri termini, non si è 
formalo uno «chìeramento sul
le te-i 7accajMiiniane in grado 
di andare al di là del 50 per 
renio. Ma non se ne è co-li-
tuilo neppure un altro incar
dinalo su po*Ì7Ìoni opposte. 
Non r*è. perciò, una scella 
inequi\ocalitle di linea poli-
li c i . 

Nella \oi.i7Ìonc di ieri «e 
ne è avuta una pro\a. 1 de-
leaali democristiani hanno de-
ci-o a lama ma?=ioran7a. con 
più del r>0 per cento dei %olì. 
di modificare In stallilo del 
parlilo e di rinviare la deci
sione «lilla successione a Zac-
cagnini al nuovo consiglio na-
7Ìnnale. Si è trattato di un 
volo mollo contestalo. Quan
do ne è sialo proclamalo il ri
sultato in aula \ i sono stali 
incidenti che la presidonra 
non è- riuscila a padronezfia-
re *e non sospendendo per 
un'ora la seduta. Ma il risul
talo del volo dire che il 
2ro--o dei sonori più conser
vatori questa volta non «e l'è 
sentita di srendere in campo 
aperto, nel crosiolo ardente 
della immensa «ala del Pala7-
70 dello Sport, mettendo il 
proprio limhro =« un candi
dalo alla sesreieria di pia77a 
del Gesù. Perché? Quali sono 
le razioni che «pinsono la de
stra democristiana ad una 
mazsior pruderla? 

A questo punlo della vi
cenda concressnale. «i può di
re che sono almeno due: l ì la 
inesistenza di una alternativa 
polìtica -iciira. evidente, cre
dibile. da far valere in con
trapposizione con la piattafor
ma 7arcaeniniana: 2) il fallo 
che l"as«e \ndreotl i -Zaccasnr 
ni . «e mani, nulo saldo r «en-
73 cedimenti politici, può rnn-
di/ ionare fortemente tulli gli 
sviluppi della vicenda de. 

E" difficile (e l'andamen
to del conaresso Io di
mostra) ìpolÌ77are una mas-
cioran/a interna che esclu
da \ndreot l i . o Zaccagnini. 
o addirittura tulli e due. In 
orni caso, una ma2£toran.7a 
di destra nella DC quale 
politica potrebbe te-l ire? 
Forse quella del rapporto 
preferen7Ìale con i «ociali*ti? 
F." a»*nrdo «olo pensarlo. Un 
colpo di forza di que*to t e 
nere non potrebbe che pre
ludere a un'avventura eletto
rale. alla ricerca, c ioè, di nn 
terreno di scontro frontale 
dopo nn nuovo scioglimento 
delle Camere. D'altro canto. 
anche le ultime battute del 
dibattito congrc*«uale. fanno 
emergere, pur in m e / r o a 
una quantità di contraddizio
ni e di timidezze, che non 
è po««ibile risolvere ì proble
mi della governabilità del
l'Italia senza fare realistica
mente i conti con la questio
ne cornimela. Qne«lo è stato 
il tema dei discor«i di Gal
loni e \ndrcntti che hanno se
gnalo la giornata di ieri. 

C. f. 

Calorosa accoglienza al discorso di Galloni — Donat I II peso dell'aumento dei prezzi petroliferi 
Cattili prudente — Piccoli sostiene la sua candidatura 

ROMA — Giovanni Galloni 
inizia a parlare nel tardo po
meriggio. dopo una giornata 
stanca, nella quale il con
gresso si è svolto tutto ai 
margini de' fatto politico fon
damentale. che era la decisio
ne su come eleggere il segre
tario: in assemblea, stasera. 
o in Consiglio nazionale fra 
qualche settimana? In Consi
glio nazionale, lo hanno de
ciso i delegati votando a mag
gioranza (circa il 60fr a fa
vore). Il capo dei «basisti» 
dunque sale al palco già sa
pendo che tutti i giochi si al
lungano. c'è un margine più 
ampio per le mediazioni, e si 
può concludere il congresso 
con un esito interlocutorio: 
l'importante, adesso, è porta
re dei punti a casa. lasciando
si aperte certe vie nella futu
ra trattativa tra le correnti. 
Galloni in questo è maestro. 
Se ne accorgono tutti, soprat
tutto il pubblico, che nei gior
ni scorsi aveva sommerso di 
fischi Granelli. Cabras e Sal
vi, e ora sommerge Galton! 
— braccio destro più autore
vole di Zaccagnini — di ap

plausi e di evviva. I fans del • 
la curva di sinistra sono at
trezzati anche coi coriandoli 
e le stelle filanti, stavolta la 
claque della destra è neutra
lizzata. Si vede che è la 
giornata dell'atteso intervento 
di Andreotti; fuori, il piazza
le è strapieno di pullman tar
gati Roma e Frosinone. Co
munque ne beneficia anche 
Galloni: e per due minuti tut
to il Palasport grida batten
do le mani: « Moro è qui, con 
tutta la DC». 

Così, nel giro di poche ore, 
Arnaldo Forlani che fino al
l'altra sera era considerato il 

j trionfatore del congresso, ve
de la sua posizione piuttosto 
indebolita. A suo svantaggio 
gioca l'abile discorso di Gal
loni. ma specialmente l'inter
vento molto impegnato di Giu
lio Andreotti, che appare de
ciso a non cedere di un pal
mo sulla linea .Zaccagnini, an
zi a. spingere ancora più in 
avanti; c'è infine da mettere 
in conto, a danno di Forlani. 
la decisione di zaccagniniani e 
andreottiani di presentare una 
propria mozione, senza cerca

re per ora altre convergenze: 
intanto si prende la maggio
ranza relativa, poi si vedrà 
che fare. E la mozione politi
ca con la maggioranza rela
tiva indubbiamente si conqui
sta una ipoteca seria per la 
scelta del nuovo segretario. 

Sarà Piccoli il nuovo segre
tario? Nei corridoi e in sala 
stampa, nell'attesa del suo di
scorso, molti dicono di sì. Il 
suo intervento si fa attende
re parecchio, preceduto da 
una serie di voci: Piccoli ha 
deciso di non parlare; no. par
la; forse domani. Piccoli in
vece parla subito dopo An
dreotti. E non per presentare 
una sua immagine un po' più 
vicina a Zaccagnini; tutt'altro. 

Non è affatto facile deci
frare questa danza. Per esem
pio Donat Cattin con chi sta? 
Ha fatto un discorso ambi
guo. in certi toni molto anti
comunista. in altri rivendican
do apertamente la matrice di 
sinistra sua e della sua cor-

Piero Sansonetti 
(Segue a pagina 2) 

Per l'Italia maggior pericolo di inflazione 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — In tutta l'area 
dei 24 paesi dell'OCSE (Or
ganizzazione per la Coopera
zione e lo Sviluppo Econo
mico. che raggruppa i prin
cipali paesi capitalistici) la 
crescita sarà quest'anno e-
guale a zero, mentre il nu
mero dei disoccupati tocche
rà la cifra record di venti 
milioni di unità verso la fine 
del 1980. vale a dire il 6.25 

per cento della popolazione 
attiva dell'occidente (contro 
il 5.1 della fine del '79). In 
altre parole, tre milioni in 
più di senza lavoro nel mon
do occidentale. 

Questa nuova analisi degli 
esperti dell'OCSE (resa pub
blica dal trimestrale dell'Or
ganizzazione. L'Observateur, 
e basata su calcoli e indici 

Franco Fabiani 
(Segue in penultima) 

Il compagno Pajetta a Lubiana 
porta la solidarietà del PCI 

ROMA — Lunedì scorso .il compagno Gian Carlo Pajetta 
si è recato a Lubiana dove si è incontrato con France Po-
pit, presidente della Lega dei Comunisti della Slovenia 
e membro della presidenza della Lega dei Comunisti di 
Jugoslavia. Popit ha informato Pajetta dello stato del pre
sidente Tito che egli stesso aveva appena visitato. Pajetta 
ha rinnovato l'espressione della solidarietà dei comunisti 
italiani e dei loro sentimenti per il compagno Tito in que
sto momento doloroso. Nel lungo colloquio si è avuto uno 
scambio di opinioni sulla situazione internazionale, i pro
blemi del movimento operaio e si è espressa la comune 
preoccupazione e la volontà dei due partiti di operare per 
la distensione e per la pace. 

In penultima le notizie da Lubiana e da Belgrado. 

L'Europa alla ricerca di una proposta per uscire dalla crisi 

I 9 per la neutralità dell'Afghanistan 
Sottolineata dai ministri degli Esteri la volontà di mantenere il dialogo con l'URSS e continuare la 
preparazione della Conferenza di Madrid - Nessuna decisione sulle Olimpiadi: problema «marginale» 

In Canada: 146 su 281 seggi 

Trionfo per Trudeau 
«Lavorerò per 

la pace 
tra i due grandi» 

OTTAWA — Pierre Elliott Trudeau è il trionfatore delle ele
zioni politiche in Canada: il suo partito liberale ha ottenuto 
infatti 146 dei 281 seggi in palio (il 282esimo sarà assegnato 
in marzo in seguito alla morte di un candidato). Il partito 
conservatore del primo ministro uscente Joe Clark ne ha otte
nuti 103. il nuovo partito democratico 32. Trudeau torna così 
al governo dopo una parentesi di appena otto mesi (era stato 
primo ministro dal 1968 al maggio 1979). 

Si tratta di un fatto di grande importanza politica non solo 
sul piano interno canadese (e non è a caso che il successo di 
Trudeau sia dovuto soprattutto ai voti della concentrazione 
industriale dell'Ontario), ma anche per i suoi immediati e 
diretti riflessi sul clima dei rapporti internazionali, nell'attuale 
situazione di tensione e di crisi. La politica dei conservatori 
era stata infatti di completo e supino allineamento con le scelte j 
dell'amministrazione Carter, in tema di ritorsioni economiche 
r.ei confronti dell'URSS, di boicottaggio olimpico, di aumento 
delle spe»e militari. Trudeau si era palesemente differenziato 
già nella campagna elettorale, pur con tutte le cautele che il 
duello propagandistico poteva consigliare: e ieri, quando lo 
spoglio non era ancora terminato, non ha tardato a ribadire 
la diversità della sua scelta, delineando sia pure in modo 
sommario le linee di una politica estera più aperta alle esi-

(Segue in penultima) — Pierre Trudeau acclamato dai tuoi sostenitori 

ecco ora la nostra scritta preferita 
C E L'IDEA non l'avesse 
^ già avuta < realizzando
la con la consueta, rara 
bravura; Giampaolo Pan-
sa su « la Repubblica » di 
«cri, avremmo dedicato noi. 
oggi, questa intera nota 
al discorso pronunciato al 
Congresso DC dalTon. 
Franco Salvi, che ha par
lato avendo tutti i titoli, 
ineccepibilmente esempla
ri, per cimentarsi in una 
prova di lealtà che, a no
stro giudizio, è consentita 
e due soli uomini nello 
Scudocroctato: Zaccagnini 
e lui, «quel deputato pic
colo e triste», come scri
ve Pansa, che ha avuto 
il coraggio di smaschera
re infingimenti, domiezze, 
strumentalizzazioni, con
versioni dell'ultima ora. 
cinitmi e travestimenti, 
facendo nomi « cognomi, 

non arretrando davanti al
le più clamorose denunce. 
Xon sapremmo dire quan
ti politici di vera razza 
ci abbiano offerto finora 
queste assise, ciò che però 
possiamo già dire è che 
vi abbiamo ascoltato ter 
Faltro. sicuramente, un uo
mo d'onore. 

Ma ci consoliamo pen
sando che il « furto » del 
nostro proposito, perpetra
to nottetempo da Pansa. 
ci lascia spazio per dire 
che, personalmente, siamo 
entusiasti del discorso te
nuto dalTon Bisaglia, per
ché, a nostro giudizio, sa 
rebbe un ben brutto gior
no quello in cui uomini 
come Tattuale ministro 
dell'Industria dichiarasse
ro che 1 comunisti, anche 
per qualche aspetto secon
dario • marginale, tono ac

cettabili. Xoi abbiamo bi
sogno di uomini come Bi
saglia: la loro avversione 
ci è indxpensabile e se 
et e permesso dargli un 
consiglio è che. in questa 
avversione egli metta an
che del rancore, possibil
mente dell'odio (come ci 
è sembrato, fortunatamen
te, di intendere). Noi non 
siamo anemici, ci sosten
gono una costituzione sa
na e una fede robusta. Ma 
possiamo anche utilmente 
prendere dei ricostituenti 
e Bisaglia è il nostro olio 
di merluzzo. Ci è consen
tito perdere qualche ttepi 
do amico senza risentirne, 
ma non ce la sentiamo di 
rinunciare a un nemico 
come Bisaglia, che è sin
tetico. globale e descritti
vo. « Lei vorrebbe sapere 
come è un comunista ve

ro e rispettabile? Ebbene: 
conosce Bisaglia? Si? Ec
co. Pensi al suo contra
rio. ma al suo contrario 
immedtabile Ha una idea, 
ora, di come sia un co
munista? ». 

Quando eravamo ragazzi. 
usava spesso leggere sul
le insegne di certi negozi: 
^'Fornitori della Real Ca
sa: Era una forma di 
reclame molto di moda 
e. crediamo, efficace. Sul
la nostra personale ban
diera et sono, naturalmen
te, la falce e ti martello 
le sotto abbiamo anche 
scritto, a mano: « Viva 
Lenin »), ma in fondo, a 
mo' di reclame, si legge: 
€ Bisaglia non ci vuole ». 
In questo momento, i la 
scritta che amiamo di più. 

Fort tiracelo 

ROMA — I nove mantengo
no ferma la richiesta del ri
tiro delle truppe sovietiche 
dall'Afghanistan, ma la inqua
drane nella proposta di dare 
il via alla ricerca di «una 
formula che consenta ad un 
Afghanistan neutrale di re
stare al di fuori della con
tesa fra le potenze ». nel qua
dro dell'indipendenza e del 
non allineamento. L'idea, lun
gamente discussa e annuncia
ta ieri al termine della riu
nione di cooperazione politica 
dei nove ministri degli este
ri della Comunità a Villa Ma
dama. dovrà ora essere ap
profondita ed elaborata, di
ce il comunicato finale della 
riunione, consultando i gover
ni « amici ed alleati », e tut
ti ì paesi interessati all'equi
librio ed alla stabilità della 
regione. 

La prima e consultazione ». 
è chiaro, si avrà già oggi nei 
.colloqui fra il segretario di 
stato americano Vance e fl suo 
omologo tedesco Genscher 
a Bonn, e poi. più tardi nella 
serata, fra Vance. Ruffini e 
Cossiga a Roma. Ma la pro
posta dei nove, pur nella sua 
indeterminatezza dietro la 
quale permangono le contrad
dizioni e le differenze di ana
lisi e di giudizio fra i paesi 
europei sulla crisi internazio
nale. è destinata a spostare 
le consultazioni fra Vance e 
gli alleati della Comunità eu
ropea su un terreno assai di
verso da quello che l'ammi
nistrazione americana avreb
be voluto. Vance pensava di 
riunire gli alleati europei at
torno ad un piano di rappre
saglie per costringere l'URSS 
a ritirarsi dall'Afghanistan. 
Al contrario, la proposta di 
neutralità per l'Afchanistan 
viene avanzata dalla Comu
nità europea in un quadro 
da aii manca ogni accenno 
a misure di ritorsione, eco
nomiche o politiche, contro 
l'Unione Sovietica, e in cui 
si sottolinea, al contrario, la 
« disperata volontà » del
l'Europa (sono parole di Ruf
fini. nella conferenza stam
pa conclusiva) di salvaguar
dare la distensione, mante
nendo aperti i canali del dia
logo con Mosca, e perciò con
tinuando la preparazione del
la prossima conferenza di Ma
drid. che dovrà far avanza
re il processo dei rapporti 
fra Est e Ovest iniziato a 
Helsinki nel '75. 

Quanto alle Olimpiadi di 

Vera Vegetti 
' (Segue in penultima) 
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